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nelle eategorief%&ll'ordine indicato dall'art. 15 ora
menzionato ; me le condizioni attusli del patrimonio
dell'Istituto , il quale si & venuto formsndo preva=
lentemente in base alle disposizioni dell'art, 49 del
regolanento che autorizza l'accettazione di beni di na

tura diversa di quelli di cuil al-pivr—volitemensionato

Vi
A 15,a copertura delle riserve matematiche affe=

rentl i portafogli ceduti , consiglia di adottare la
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distribuzione F?ﬁ;mﬂMﬂﬁrikﬂﬁﬂww beni‘immobili valori

mobiliari, crediti- versoilo Stato , mutui e anticipa=
zioni , valori di nude proprietd , contanti e dspositi

presso Istituti di credito, altri depoaiti(.éeﬁea%ti

costituiti per 1'esercizio dell‘'industria, crediti di

competenza , crediti vari derivanti dall'aziends
’

industriale.

I beni stabili , & norma dell'art, 46 dello statu
to che ne prescrive la rivalutazione triennale , sono
portati in bilancio per il loro prezzo di acquisto &

7 padse
analogamente per il valore del portafoglio d#i vetonrd
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